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Nelle attività di ricerca il nostro gruppo ha sempre cercato di 
tenere insieme due scale (aziendale e territoriale)

Dall’oliveto (esempio il rilievo 3D delle piante) al paesaggio 
olivicolo per: 

• Innovare il comparto produttivo

• Valorizzare le (multi) funzioni del paesaggio olivicolo.



Rilievo 3D in oliveto per orientare le potature (nel quadro della PF) 
oggi, in prospettiva per ulteriori finalità  esempio rilievo elementi 

diffusi del paesaggio



Paesaggio olivicolo: diverse strutture oliveti e diverse 
funzioni/servizi ecosistemici alla scala di paesaggio 
(come si è trasformato nel tempo?)

Examples of different olive orchards: a) isolated olive trees mixed with crops, b) olive tree rows mixed with crops, 
c) garden olive trees, d) specialised olive orchards, e) intensive olive orchards, f) high-density olive orchards



Oleoturismo e stakeholders ?

Per favorire le sinergie tra aziende e frantoi (reti orientate 

all’oleoturismo) della DOP, per conservare/ripristinare e 

valorizzare i paesaggi olivicoli di pregio serve una visione e 

una pianificazione/progettazione promosse dalle istituzioni 

concertata insieme ai territori e alle comunità locali.

Il coinvolgimento dei territori in progetti regionali (PSR), 

nazional (PRIN), europei (proposta Interreg) può contribuire a 

sviluppare tali sinergie



Diverse sono le criticità da affrontare
(es. scarsa conoscenza della DOP e delle potenzialità turistiche delle aree interne)



Diverse sono le criticità da affrontare (es. mancanza di una pianificazione a 
scala territoriale (piano direttore) di percorsi (greenway) dedicati all’oleoturismo 
ai quali le aziende possano raccordare quelli specifici aziendali, ……)



Fonte: Regione Marche – 

Giunta Regionale 

Dipartimento Sviluppo 

Economico Settore Turismo



1950 2020



1. Paesaggio, paysage, peyzazh, landscape

(tardo 16th century), Francesco Petrarca

Mount Ventoux 1334 → Cicero “naturae” e

“alteram naturam”

2. Nella trad. Italiana conc. fortemente

estetico-percettiva

3. Middle Dutch landschap “una imagine che

rappresenta una vista” (Landshaft,

landsckab)

4. “Land-scape” associa il luogo alle persone;

‘land’ significa sia luogo (place) sia (the

people living there); ‘scape’ sia dare forma

(shape) ma anche associazione (-ship)

5. La definizione di paesaggio è multisemica e

riflette particular diverse perspettive.



1. La Convenzione europea del paesaggio" 

(Consiglio d'Europa). Secondo l'articolo 151 

(versione consolidata di Amsterdam del 

Trattato che istituisce la Comunità 

europea), il Consiglio d'Europa è ricordato 

come un'organizzazione internazionale 

competente in materia di cultura.

2. A differenza dell'agricoltura e dell'ambiente, 

le istituzioni dell'UE non hanno una 

competenza generale in materia di 

pianificazione territoriale.

3. Le competenze in materia di pianificazione 

territoriale si trovano a livello nazionale o 

addirittura subnazionale o locale, con 

un'ampia varietà di sistemi che 

distribuiscono le competenze formali in 

materia di pianificazione territoriale.





Matrice di transizione e analisi
diacronica

1950

2020

Fonte: elab. orig., Marcheggiani, galli, Chiappini, et al., 2023



 
Change 

pattern 
Cause  Colour 

1 Persistence No changes Blue 

2 Intensification 
Shift from traditional to 

intensive olive growing 
Orange 

3 Substitution 

Shift from traditional olive 

growing to alternative crops 

(mostly arable lands) 

Yellow 

4 Abandonment Abandonment and renaturation Green 

5 Urbanisation 

Soil sealing by the expansion of 

built urban and commercial 

areas  

Red 

 

Areas excluded 

from the 

analysis 

LU/LC different from traditional 

olive groves in 1955 
Light grey 

 

Fonte: elab. orig., Marcheggiani, galli, Chiappini, et al., 2023



Fonte: elab. orig., Marcheggiani, galli, Chiappini, et al., 2023
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RETI PER LA MOBILITÀ SOSTENIBILE: Territori ciclabili tra aree interne e costa nelle Marche: 



Materializzazione della ricucitura costa-aree rurali e interne: reti

programmate su POR



Materializzazione della

ricucitura costa-aree rurali

e interne: potenziale

sinergico reti

programmate su

PSR/Leader



Materializzazione della

ricucitura costa-aree

rurali e interne: reti

finanziate PIL Cesano 

Experience (Capofila

Comune Corinaldo)



Materializzazione della

ricucitura costa-aree

rurali e interne: reti

finanziate PIL Cesano 

Experience (Capofila

Comune Corinaldo)
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I.  Our GOAL

Osimo

Camerano

Ancona

Camerano
Osimo

Camerano

A Multiscale approach

THE AIM OF THE 
RESEARCH

Promoting the valorization 
of Camerano and its 
surroundings



Brogliardo
• Numero delle particella
• Possidenti
• Genere di coltivazione 
• Giacitura del terreno
• Superficie 

Cartografia Storica: Catasto 
Gregoriano 

• Catasto emanato da Papa Pio VII nel 1816, in 
vigore con Papa Gregorio XVI nel 1835

• Composto da Mappe in scala 1:2.000
• In numero di circa 30 «mappette» (Cartoceto)



Prepocessing e 
georeferenziazione

➢Fase di pre processing nel 
software Photoshop

➢Georeferenziazione inQGis
➢Individuazione 30 GCP
➢Trasformazione di tipo 
‘’Lineare’’

➢Impostazione del SR: 
WGS 84/ UTM 33 N

2000 pixels



Vettorizzazione e Carta dell’Uso 
del Suolo storico (anno 1820)

▪ Vettorizzazione manuale di 
ogni particella catastale in Qgis

▪ Creazione tabella attributi:
▪ Numero particella
▪ Descrizione
▪ Mappa catastale
▪ Area 
▪ Perimetro
▪ Classe
▪ Codice della classe

Le 44 classi originarie 
sono state poi ridotte a 
12 per avere classi 
omogenee con la CLC

Esempio 
omogenizzazione
Seminativo con mandorli
Seminativo con marroni
Seminativo con noci

Seminativo arborato 
con fruttiferi



Consistenza (ha) e incidenza(%) delle diverse 
classi anno 1820

1,89%
1,01%

37,49%

0,08%

2,32%9,54%

27,16%

5,60%

6,28%

0,07%

0,73%

7,83%

Uso del suolo
Vegetazione riparia  44,05ha

Bosco  23,6ha

Seminativo semplice  874,28ha

Incolto  1,83ha

Edificato e strade  54,17ha

Seminativo arborato con olivo  222,51ha

Seminativo vitato  633,43ha

Seminativo arborato con fruttiferi  130,58ha

Coltivazioni foraggere 146,34ha

Orti  1,68ha

Fiumi  17,01

Oliveti 182,56

Area totale: 2332,04 ha



Eye-Land: A 
crowd-sensing 
geospatial 
database for 
the monitoring 
of rural areas

• PRIN 2020 – Settore ERC LS9 – Bando 2020 
Prot. 2020EMLWTN



Volunteered geographic 
information (VGI) the use of digital tools to collect, analyze, and share geographic information that was 

provided by individuals. Recent advances in digital communication tools and 
applications have led to unprecedented advances for VGI.









Belgium
2%

Croatia
2%

France
2%

Greece
22%

Hungary
3%

Italy
38%

Netherlands
2%

Norway
3%

Poland
4%

Portugal
2%

Romania
7%

Spain
9%

Türkiye
2%

(blank)
2%

Belgium

Croatia

France

Greece

Hungary

Italy

Netherlands

Norway

Poland

Portugal

Romania

Spain

Türkiye

(blank)



34



35





37

Takeaway Messages

• l’occasione che l’iniziativa sull’Oleoturismo offre è importante per il 
settore, ma richiede il passaggio a un visone extraziendale (partenariati, 
patti d’area vasta, concetrazione tematica, approcci multifondo, etc.)

 
• il Paesaggio è il prodotto dell’attività delle comunità; la sua resilienza, 

gestione e uso sostenibile richiede la collaborazione di una pluralità di 
soggetti pubblici e privati

• la pianificazione alla scala territoriale diventa uno degli elementi 
fondamentali e richiede la capacità di visioni a diverse scale spaziali 
interrelate (multi-scalarità)
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Takeaway Messages

• la possibilità di creare una offerta esperienziale di successo richiede la 
capacità di preservare gli elementi del paesaggio caratterizzanti e quindi 
avere una chiara visione sullo stato delle risorse del paesaggio a varie 
scale

• richiede inoltre di analizzare le trasformazioni a varie scale spaziali e 
temporali per produrre solide informazioni, indicatori e scenari di 
supporto ai decisori pubblici e privati

• Il rilievo e l’analisi degli elementi del paesaggio, a livello sia puntuale sia 
territoriale, si basa oggi sull’impiego di avanzate tecnologie strumentali e 
informatiche

• l’esperienza con gli amministratori e i portatori di interesse all’interno 
dell’areale  Cartceto DOP ha rappresentato un caso ideale che, oltre alla 
sperimentazione, ci permette di proseguire la ricerca di progettualità e 
partenariati alla scala  europea
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